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DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E 1)EGLI AFFARJ DI CULTO -- UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLis LEGGI

ERRA TA- CORR IGE.
Nel Regio decreto 15 luglio 1923, n. 1779, relativo alla estensione

agli ufficiali della Regia marina del Regio decreto 9 luglio 1923,
n. 1561, riguardante gli ufficiali del Elegio esercito in posizione au-
siliaria speciale, al comma c) dell'art. 2 dopo le parole: gli ufficiali ,
destinati ifel territori occupati, va aggittnta una virgola che, per er-
Tore di stampa, venne omessa e cosi deve leggersi: c) gli ufficiali
dèstinati nei territori occupati, sul litorale Adriatico, ecc.

E nella Gazzetta Utticiale n. 199 del 24 agosto 1923 a pag. 5837
nel sommario, e a pag. 5851 nel testo, alle parole « trasferimenti
di privative industriali », debbono sostituirst le seguenti: a trasfe-
Timenti di marciti di fabbrica », come qui si rettifica.

A pagina 5620 della Gazzetta Ufficiale n. 183 del 4 agosto 1923,
terza colonna dell'elenco smarrimento certificati, la ottava intesta-
zione che dice:

1318 « Assegno provvisorio: Legato Bartolini Girolamo, ecc.
rendita L. 1.02, deve dire: Legato Ilortolini Girolamo, ecc., rendita
L. 1.02.

pagina 5967 della Gazzetta Uffidiale n. 209 in data 5 settembre
1923 (Elened rettifiche n. 9, 1a pubblicazione), subito dopo l'intesta-
zione di Cefalù Costanza e cioè la 2a di detto elenco è stata omessa
la seguente: .

onsolidato 5%: 244801 - L. 15 - Cefalù Natale fu Eustacchlo,
minofe, ecc., rettifica in: Consolidato 5% - 244801 - L 15 - Cefalù
Natala fu Eustacchio, ecc
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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 17 giugna 1923, n. 1879.
Norme che cbtariscono ed integrano quelle contenute nel

It. decreto 18 febbraio 1923, n. 464, relativo alla sistemarlone giu.
ridica degli impiegati ed agenti del cessato regime che siano
stati sospesi od esonerati dal servizio, o ai quali sia stata negata
o revocata la conferma in servizio provvisorio.

VITTORIO ERANUELE lII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 18 febbraio 1923, n. 440 e 461;
In virtù della delegazione 'dei poteri conferiti al Governo

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Segretario di Stato per gli affari dell'interno ad interim per

gli affari esteri, di concerto col Ministro delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Fermo il disposto del secondo comma delFarticolo 1 del

Itegio decì·eto 10 giugno 1921, n. 1017, gli impiegati ed agenti
del cessato regime che abbiano acquistatd la cittadinanza ita,
liana, i quali sinito.stati comunque sospesi.od esonerati dal
servizio tra la; data di imbblicázione della; disposizione di cui
all'articolo 27 del Regio decreto, 18 febbraio 1923, n. 440, e

quella di entrata in vigore del Regio decreto 18 febbraio 1923,
n. 440, nonchè coloro ai quali,' semprd dopo detta data di

liubblîcazione, sia stata Tiegata o:revocata, anche in applica-
zione delParticolo 1 del Regio decreto 18 febbraio 1923, nu-
mero 440, la conferma o riassunzione in servizio provvisorio,
sono considerati collocati ingnsione col giorno in cui venne
a cessare la loro attività, ed il ti•attamento di pelisione spet-
tante ai detti impiegati ed agenti, ed ai loro superstitig sarà
liuello stabilito dalle norme del Regno indicate negli articoli
11, 15, 16, 17 e 22 del Règio decreto 18 febbraio 1923, n. 440.

Art. 2.

Salvo il disp sto dell'articolo precedente, alla liquidazione
delle pensioni da conferirsi ai sensi e secondo le norme degli
articoli 1 e 4 del Regio decreto 18 febbraio 1923, n. AGL, prbi-
vederanno le amministrazioni provindiali competenti secondo
le norme del cessato regime, riseivato alla Corte dei conti
illiroprio riscontro in sede' di revisione dei pagamenti relativi.

Art. 3.

Le disposizioni degli articoli 1 e 4 del Regio decreto 18 feb-

braio 1923, n. 461 e quelle di cui all'articolo precedente si

aþplicano anche agli impiegati ed agenti del cessato regime
(ed ai loro superstiti) che abbiano acquistata la cittadinanza
italiana, i quali siano stati comunque sospesi od esonerati

dal eervizio dopo l'entrata in vigore del Regio decreto 18 feb-
braio L923, n. 4.40, ma prima della data di pubblicazione delle
disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto stesso.

Art. 4.

Il presente decreto entia in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiute del Regno.

Ordiiíiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato, sia inserto nella raccolta uinciale dello leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MussoralNI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OvroLlo.
ZieBistrato alle Corte dei conti, addi 5 settembre 1923.
Affi del Governo, registro 216, foggo 1K - GIscr.

REÌ,AZIONE e REGIO DECRETÒ-LEÒGE 20 Agosto 1923,
n. 188.0.
Disposliioni per le chiamate. in scèvizio per gli apparte enti

alla Miliala volontaria per la sicurezr,a nazionale.

Relazione di S. E. il Miåintro Segretario di Stato per gli
affarli dell'interno, Presidente del Consiglio dei 31inistri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 20 agost 1928, enl decreto
che reca disposizioni .péi• le chiamato in servizio per gli
appartenenti alla Milizia volontarla per la sicurezza na-

zionale.

SIRE,

Il R. decreto-legge 8. marzo 1923, n. 832, ches approva la riorme
per la costituzione, la formazione, 11 funzionamento e le chiamate
della Milizia volontaria per la sicùrezza nazionale dispone fra
faltro, che le chiamate, in tempo di pace, di ulliciali e militi della
Milizia, possono essere parziali e generali, e possono avvenire per
ragioni di ordine pubblico, in caso di pubbliche calamità, per
istruzioni, g>er riviste e parate: ria non disciplina e risolve la que-
stione dei rapporti nascenti - a motivo di queste chiamate -- fra
gli inscritti alla Milizia e gli Enti pubblici e privati, g)resso i quali
ufûciali e militi, che non prestano servizio militare permanente,
svolgono, di regola, la loro attivitå professionale.

A colmare questa lacuna, mira 11 presente schema diarÏtegio
decreto-legge, che il sottoscritto, di concerto con i Ministri Segro-
tari di Stato per la guerra, per la marina, pei le finanze, per la
giustizia ed affari di culto, ha Ponore di sottoporre alla firma di
Vostra Maesta.
Il decreto, in due articoli stabilisoo the le chiamate in servizio

generali o parziali, degli appartenenti alla M. V. S. N., per Quallin-
que motivo contemplato nella legge, squo considerate, a tutti gli
effetti, come richiami in seryfzio niilitarei e dispone che durante
11 periodo di richiamo, gli appartenenti alla M. V. S. N. conser-
Vano 11 posto che occupano nei pubblici e privati impieghi Tali
esplicite prescrizioni di legge si imponevano, sia di fronte agli
Enti pubblici, per disciplinare, regðlarmerite, i rapporti fra questi
Enti e la Milizia, che è pure un pubblieo istituto, o supetäre al-
cune udifficoltà e risolvere altre tolleránze, che iri fatto, per l'in-
certa disciplina, venivano a verlficarsi: sia, e tanto pin, di fronte
agli Enti privati, per evitare tho.gli a¶partellenti alla M. V. S. N.,
i quali, con 11 loro richiatno ín sëryzio, assolvono, Volontariamente
e senza compenso, un altissimo dovere a beneficio dello Stato, ab-
biano a correre l'alea di perdere 11 loro privato impiego, per Teven-
tuale intolleranza, nel loro confronti, del ilitettori di aziende e
datori di lavoro: 11 che si irisolverebbe in un danno ingiusto a

carico di ufficiali e militi - se pure non costituirebbe per essi una
imprescindibile necessità di uscire dai ranghi della Milizia - per
conservare un impiego, che è forse Punici fonte ihkanziaria della loro
vita. D'altronde queste disposizioni sono ricalcate, in linea di
massima, sulle norme che regolano il richiamo in servizio militare
del llegio esercito, degli impiegati pubblici g privati, dal quale ri-
chiamo non si differenziano, per le finalità di:pubblico interesse,
le chiamate in servizio nelle Illa dellä M. V. S N.
Il Comando generale della Milizia, con sua circolare interna,

ha già disposto, che gli impiegatl addetti ai pubblici servizi, siano
asseghati, esclusivamente, ai reparti di 20 bamTo (perchò 10 chia-
mate - siccome dispone la legge -- siano meno frequenti) e ha
impartito istruzioni aggiunte, iperchè le chiamate di questi impiegati
siano ridotto al minimo possibile: e ció per non turbare, oltre lo
stretto indispensabile, il regolare corso di pubblici servizi.

Per gli impiegati privati, i quali costituiscono il nucleo più
forte della Milizia, il Comando genérale non ha potuto emanaro

particolari disposizioni: ma non vi há dubbio, che nel suo saggio
criterio, cercherù in pratica di conciliaro, con lo esigenze della .Mi-
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lizia, gli interessi degli Enti privati, riducendo al minimo le chia-

mate¿di;quanti hanno doveri professionali da assolvere.
Circa il pagamento degli assegni, durante il periodo di ri-

chíamói hulla dispone 10 schema di Regio decreto - intendendosi,
nel silënéio della legge, che l'Ente pubblic coníÏnui a corrispondere
gll assegni; come in periodo di effettivo servizio, non essendo con-

forme, né a criteri di giustizia, nè a criteri di equità, che gli ap-
partenenti alla Milizia, i quali sono distolti dai loro consuetudi-
nari ufñci, per un altro ufficio di pubblico ene, e per il quale non

perceþiscono che una tenue indennità giornaliera, per spese di man-
tenimento, abbiano a perdere il corrispettivo del loro normale ini-

piego: e intendendosi, che gli Enti privati abbiano a regolarsi, in
questa materia, decondo le consuetudini locali - fatti salvi, in ogni
caso, f diritti degli appartenenti alla Milizia.

Per quanto, ad ogni niodo, ha tratto alle disposizioni del de-
creto, e ýer quanto riflette quest'ultima considerazione, non vi ha
dubbio che il_ sacrit1cio, non certo grave, che oggi si impone o si

consiglia ai datori di Invoro sarà da essi accettato con alto senso

di disciplina nazionale e di patriottico amore.
Confida, pertanto, il sottoscritto, che la Maestä Vostra vorrà sän-

zióbare R presente decreto, che verrà presentato al Parlament , per
la sde conversione in legge.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia, inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decréti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - DIAZ - THAON DI REVEL
Da' STEFANI - OVIGLIO.

V1sto, ti Guardasigilli: OVIGLIO,

RELAZIONE e REGIO DECRETO-LEGGE 20 agosto 1928,
n. 1881.
Norme che disciplinano il porto d'armi per gli appartenenti

alla 3111izia volontaria per la sicurezza nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIb

RE D'ITALIA

Vistò il Regio decreto-legge n. 31,.in data 14 gennaio 1923,
coljyale è istituita la Milizia volontaria lier la sicurežza
nazioimalë;
Vidtii il Regiò decreto-legge 8 marzo 1923, 11. 831, che ap.
provgil regolamento' di disciplina per Tar Afilizia volontaria
Iier 16 sicurezza nazionale, modificato con Regio . deoreta

legge.8 luglio 1923, n. 1597;
Vig ilþegio decreto-legge 8 marzo 1923, n. 832, che ap-

prova le nonne per la costituzione, la formazione, il funzio-
namento ö le chiamate della Milizia volontaria per la sicu-
rezza neionale ;
Visto il Regio decretö-legge 15 marzo 1923, n. 967, che

stabilisee i gradi della Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale e la indennità relative;
Visin 11 testo unico 22 novembre 1908, n. 098, delle leggi

an11o.stato giuridico degli impiegati civili dello Stato e.1e
anocéssive modificazioni;
Visto. il decreta I¿uogotenenziale 9 febhmio 1919, n. 112,

sul Äitratto d'impiego privato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sullät reposta del Nostro Ministro Segretario di tat

pet l'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, di eon
corto(Bot Ministri Segretari di Stato per la guerra, .þerile
iharina,ger le finanzo, per la giustizia e gli afari dì %illto)
Abblâmo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Là Sh anikte io hervisid, generali o parzio,11,. dögli t appar
tenenti alla Milizia volontarla per la sicuressa nazionale

per rgioni di ordine pubblico, in caso di pubbliche calamità,
per iëtrasloni, per riviste o parate, sono considerafe, at tutti
gli eilátti, come richiami in servizio militare.
Inti•aitte il periodo di richiamo, gli appartenenti alla ¾i-

lizia Evolontaria per la sicurezza nazionale conservano il po-
sto, che occupano nei pubblici o prioti impieglii.

Art. 2.

II Ministió dell'interad è incaricato dell'edecuzione del
preseñ¼ deeréto.
Il presante decreto sara presentato al Parlamento per la

una convei•slone in-legge, e andrà in vigore il giorno þtesso
dállatsna pfbblicasiöne nella gemeettä Uffleiale.

Itelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 20 agosto 1923, sul decret¢
che reca le norme ähe disciplinano il portä d'armi per gli
appartenenti alla Milizia volontaria per la sicurezza na-
zionale.

SIRE,

Accade talvolta che siano denunciati all'autorità giudi2iaria, uf-
11ciali e militi della Milizia volontaria peY la sicurezza nazionale,
sotto l'Imputazione di porto abusivo di rivoltella.
Il diritto-dovere di porture la rivoltella o pistola, è contemplato

esplicitamente nelle disposizioni di cui all'allegato B, al regola,
mento di disciplina per!1a M. V. S. N. approvato con R. decreto-leg.
ge 8 litarzo 1923, n. 831gtin confronto, soltanto, degli ufficiali in servi-
210. Secondo le predetpo disposizioni, non sempre .la trappa pud
essere armata, anche së in hervizio e in uniforme. Occorre trattarsi
di speciale servizio armato

Orà si- manifesta, anzi tiitto, necessario prescrivere che anché
I militi della M. V. S., K Vadano sempre armati, allorquando si
trovino in servizio, portando g moschetto o la rivoltella o pistolas
a seconda delle esigenze del setv bio stesso.

Ciò per evidenti ragioni di prgstigio, di autorità della divisa,
e di giersonale difesa.

Per i capi squadra, par bene .prescrivero il porto della rivol.
tella o ptstola, in ogni caso, siccome di regola si 'armano i sot-
tuffleiali del 11. esercito, ai quali i capt squadra della Milizia sona
equiparati.

Par giusto irkoltre considerarp, che il porto di rivoltella anche'
fuori servizio; siaJper molti ufficiali e militi, opportuno, se noli ne-
cessario..gen laaloro difesa personale essendo i medesimi soggetti
alle qventuali rappresaglif di, elementi sovversivi, a motivo di vec-
uti,ta personali rancori, o dÏ fallaal Speranze di rivendicazioni poli-
ticite Nè pàre requo, che gli apparteneliti alla ,M. V. S. N. siano
costretti a pagare la tassa governativa, per il porto di rivoltella o
pistoÏa, fuori servizio, essendo, lä necessità o la opportunità che 11.
indttee a mimirsiAell'arma, iper difesa personale, in grari parte
.determinita dalle particolúri condí2ionf in cui essi vengono a trol
varsi, per avererservito e per servire la causa naz1ohale. A ciö SI.

aggiunga, ,che i gli degli iscritti älla Milizia appartengono alle

classe popolari e meno ubtienti, talche, per moltissimi, 11 pagamento
della tassa goverpotiva, bostituirebbe un grave sacrifibio pecunafio,
e un sacrificio fors'anche insostenibile.

D'altra partei mutake la Jegge net senso di accordare a tutti

gli appartenenti alla Milizia. Volontaria per la sicurezza nazionale

11 diritto, di andare sempre armalí, anche fuori servikio, non par
consigliabile, sotto ,molti riflessi politici e sociali.

No.sembra consigliabile un provvedmento inteso a ridurrela
tassa, governativa di porto d'arme, per gli appartenenti alla Milizia,
perché, mentre si veriûcherebbe nu lucro cessante per lo Stato, Susi
sisterebbe pur sempre, per ufuciali e militi, un ostacolo finanziario
non indifferente: e ciò a prescÏnderes dagli ineresclost confronti,
anche se ingiustincati, che potrebbero affacciarsi fra Milizia e gli
altri corpi armati; maritte non sarebbe necessario, sotto il riflesso
sociale, nè sarebbe possiblië, ]per esigenze Ascali, estendere simile

provvedimente a tutti. i mifitari degli- altri corpl.
Tenute, portanto -ptesenti. 10 particolari condizioni e le consem

gnenti esigenze degli appartenenti alla M. V. S. N
,
e le difficolthi

che in pratica si frappoogéno al soddisfacimento delle medesime.¾
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appare piti prudente e più no etn$ill ghe caso per caso,cuffi,
ciali, esmiliti- possono essere - antoiiiiati - g .portaref anche fuor) .her-
vir.lo, per difesa personale, lajivp1tèlla,o pislota, senza pagamanlo
di tassa; su proposta del competenti Comaridi di zona, e dietro 11-

cenza dellfautorità prefettizia.
Con questá sistema, che li Toggiato' sulla base del potere di-

serezionale delle coropeteriti autórità, ViËne a limitarsi 11 numero
delle concessioni, e a garantirsi, caso gior caso, 11 buon diritto alle
ziiedesime, mentre vienesin-ipari tetipo a limitarsi la perdita finan-

gl.aria dello Stato, sulla guale adiogni inodo, prevale'1'intéresse del

singoli,, date le benemerenze del Corgocche, tanti sacrifici,Jolon-
tariamente sostiene, e date le sue particolárissune cgig,iogg ed

esigenze.
D'altronde (Judsta disposizione ò ricalcata sÁÎl'kŸI19 «Ìel rego-

Jamento per l'esecuzione della\1egge sulle coiltravvenžioni poi portó
d'armi a luglío 19ÒB n 319, approvato dan X decreto 10 gennaio 1915
n 48, articolo r1Rottente tahine òategorie di, personale civile, di-
gjendento direttamente dallo Stato, e àddétto permanèntemente ad

im determinato servizio.
Il richiamo a tale dispòsizione vien fatto, non già perchè ai pro-

detti impiegati civili siano da €galpararsi gli appartenenti allaghil.
lizld -.sussistendo, iper contro; fra gli uni e gli altri,.dg116 sostanz
ziali differenze ,- sibbone,.gierdhë Pinteresse pubbuco e privato, che
éta, a baso del di ýosto di cui'41 citato' artibolo .19, auseiste egaal•°
mente - ed'in misuía fors'anche maggiore - in eonfroitto ,degli
appartenenti alla 11111514: talch4 þar giusto ed 'eque che queito in-
teresse sia.in confronto della Miuzia-egualineñte tutelato:

' E se neio che Ía afspôsizione di clii- all'art. 19 si in*oca por
gli uppqytenenti alla Miliziavanche fuori servlzio; Veka 6.parjr che·
date lo particólari peculiarità,del servizio'di questu Imovo .corpo
artnato, molte delle esigenze, cui gli ufficiali e militi gogo spggettL
quando si trovano sotto le armis permángoxîo e si igúpongöna mache
durante lo svolgersi della loro attività-qivila.

Oi,ppoposito noti si fa richiarito: all'art. 18 del citato regolamento,
ovò si parla di ufficiali ed agenti di P.'S - perchè Aon calla dulibio
sulla qualità .degli appartenenti alla Miusia, i igualCnon sono*.nt
ufficiali nè agenti dL P. «S. anche se possono edgere impiegati in
servizio d'ordine pubblico - come militart del g. esercito -- e
se possono: adempiere funzioni di, polizia politica

A soddisfare tutte-le necessità supsposte,Jp¡ad eliminare gli in·
cõnyenienti, che man mano qui si sono inmnclati, gifa il presente
schema di Regio decreto, da "convertiiŠf An 'legge,tohë 11 sotto!(aritto
confida 'verrà dalla Maestà Vestra sanzionato:

Art. 1.

I militi della Milizia volontaria per la hicurezza nazionale,
'comandati'in servizio, sono armati di mesehetto o di rivoi-
tella (pistola( a seconda dellá esigenze del servizio stesso.
I capi.sqtiadra portano, in ogrti caso la rivoltella 9. pi-

stola.
Art. 2.

Gli.uiBeinli, i capi squadra e i militi della Milizia volon-
tarla per'la sicuresza nazionale, possono essere auforizzati'a
portare, anche fuori servizio, la rivoltellâ o pistbla d'ordi-
nanza, o cou3uaque di forma consentita dalla legget
La relativa autorizzazione, pei èlnsétin individuo, viene ti

lascinti, sánza pagamento di tassa, dal Prefattó della prèvin-
ciamä,sulla motivata proposta fiel Coniando di zona interes-
II.rilAscio ha luogo, previo accertarnento che la persona di

cui si tàitta,-non si troyi aalle có$dizioni pyviste nélPar-
tiedle 17 della lägge sulla pubbliew ciurezan e ñellfarticolo 5
delin .legge 2 luglio 1908; n. 819;

'Art. 3.

.
Il pi•esente decreta sarà present to al Parlamento për la

sua conrei·sione in legge, ed ent¾ ik vigore ilgiorito stesso
della'ana, pubblicazione nello dolketta Ufffóiolei
, priliniamo che il presente d¾t , inËnito del sigilla dollò

. Stato, sla inserto nella raccolta6 ufaciale delle lèggi e dei
id'àti·'dél Regno d'Italia maaidando a chiunquò spetti di
'osservariõ e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoraNr- IAz - Taios SI REVEL -
Da' GTœAm Otiamo

VITTORIO EMANUELE III,
PER GRAZIÁ DI DIO E PER TO ÑTA DELÏA ÑABIONE

RE D'ITALIA ,

Visto il Regio decreto-legge n. 31) in data 14 gennaio 1923
col quale è istituita la Milizia - volonfaria per la sicurezza

nazionale;
Visto il Regid decreto legge 8 marzo 1928, as 881, che op

proys il regolaanento di disciplina per la Miliëia volontarla
per la sicifrezza naúionale, modificato con Regio edreto

legge 8 luglio 1923, ní1tí97)
Visto il Regio decreto-legÿ ß marzo 1928; n. 882, che p-

prova le norane per la costituzione, I formaziotte, 41 funzio-
namento e le chiamate della MÏlizin volontali pe laicid
rer,sa, nazionalb ;

,
Visto iÌ Regio decretö-legge 1Ïí marzog 1923, n 90T, che

sta.hilisce i gradi ella Milizia yolonteria per la sicitrezza
nazionale e le indennità relative;
isti i Regi decreti-legge 28 ditämbre 1922, n. 1676

18 marzo 1928, n. ¾9, che aumentano le taeëë di concezione
governativa per il porto d'armi;

isto Part. 10 del regolament pár Peseenzione della legge
sulÏe contravvenzioni pel porto d'armi 2 Inglio 1908, n. 319,
pprovato con Regio decreto 10 gennaio 1915, n. 68;
Sentito il Consiglio dei Ministii;
MSulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
lir 18nterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
cirto coi Ministri Segretari di Stato per la guera, per la

marina, per le finanse, per la giustizia e gli afari di culto;
'Abbiamo-decretato e decretismo:s

sto. GúardattàHis OvloLuk

GIO UECRETO 5 luglio 1 28, to 18&I
- Estensione della giurisdizioner del coli glo di probitirl per

I industria del legno di Napoli.

N 1854. È. deoreto 5 inglio 1928, col sale su pròposta del
Ministro per Píndustria, flicommeroio 11 lavoro e di con-
cet•to con quello deilã gíu i,isÍar Ë L 4Rari di enlto la

giurisdizione del cönegió di probiviri ýe findústria del
1 elon sede in Napoli, estesa a tutt 11 territorio dèlla

Viáto, R Guardaáfgil(f: Ovleuo.
Registinto aNs Corte det conti, od4š Doete 1928
fit del Governo, regfatto 215; fýgNò 240 - Gisor.

REGIO DEC1tETO & luglio 19Ñ, n11855
Estensione del!á giurisdiziöne del'collegio di probivirl per le

industrie metallurgiche, navalþ e meccaniche di Sampierdarena,
i 1855. R. deerétä 5 inglÏo, 19$, og tiuaÌe sii ýÑposta del
Ministro per Pindustria,¾"commercio e iÍ lavorò e di con-
certo con quello della gitûltilsid e ilegli âlfari di culfo, la
giurisdizione del collegio Éi pro¾ivi per le iniltistrie metal-
largiche, navali e meccaniche bon sede in Gampierdarena, è
eatesa al territorio dei comûni!Ài: Áränsano, Borzbli Ene
salla, Campoligure, Campomoronei 0Aúella,,Ceraxiès Cri
cefieschi, Isola del Cantone, Masone gele, Mignanego, ye-
gli, Pontedecimo, Prà, Ronco Scrítia;Rdssiglione San Gio-
vanni Battista, S. Quirico iii Val Polceffrg Savignone,
Serra Riccò, Sestri Ponente, Vobbia e Voltri

Vigto, if Guaidasigúli: Ovtatão.
Registrato alla Corte dei conti, addì'10 ogodtotiB23.
Atti del Governo, registro 215, foglio 240. Gasor.
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ILEGIO DECRETO 22 luglio 1923, n. 1860.
Fondazione di una scuola pratica di meccanica agraria in

Iloma.

N, 1860. R. decreto 22 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'agricoltura, viene data facoltà al Governo
del Re di fondare in Roma una scuola prati a di mecca-
nica agraria, da erigersi in ente morale sotto l'alta vigi-
Janza del Ministero dell'economia nazionale.

isto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei cortti, addi 31 agosto 1923.

ILEGIO DEORETO 10 maggio 1923, n. 1862.
Contributo scolastico del comute di Bovegno.

..1802. R. deôreto 10 maggio 1923, col quale, sulla proposta
lel Ministro della pubblica istruzione, il contributo scola-
s¾co che il comune di Bovegno, della provincia di Brescia,
deve annualutente versare alla R. tesoreria dello Stato in

applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n9 487,
già fissato in L. 6408.08, col R. decreto 11 febbraio 191.5,
n. 449, è elevato a L. 9508.6R, a decorrere dal 1° gen-
maio 1923.

Vis i ti Guardasigitti: OVIGLIO.
R 4trato alla Corte dei conti, addi lo settembre 1923.

REGIO DEORETO 19 aprile 1923, n. 1863.
Contributo scolastico del comune di Dario.

N. 180g. II. decreto 19 aprile 1923, col quale, sulla proposta
61. Ministro della pubblica istruzione, il contributo sco-

astico che il comune di Darfo, della provincia di Brescia.
Réve annualmente versare alla R. tesoreria dello Stato in

aþplicaziolle dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
gii fissato in L. 6140.38, col R. decreto 21 gennaio 1915,
n. 142, è elevato a L. 10,140.38, a decorrere dal 1 ottobre
1921.

yisto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
ß¢gistrato alla Corte dei conti, addì 16 settembre 1923.

REGIO DECRETO 22 luglio 1923.
Classificazione di strada comunale fra le provinciali di Co=

senza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DfDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

v'ista la deliberazione 30 marzo 1922 con la quale 11 con-

sigli provinciale di Cosenza stabiliva di iscrivere nell'elenco
delle proprie strade provinciali, la comunale che congiunge
la stazione ferroviaria di Cassano al Ionio con la provinciale
Cassano-nazionale n. Œ all'altezza del ponte Garda;
Ititenuto che procedutosi alla pubblicazione della delibe-

razione suddetta non vennero prodotti reclamt;
Ritenuto che la strada di cui si tratta è di grande impor-

tanza in quanto su di essa si esercita il traffico attivo verso
centri impyrtanti: Castrovillari e Cassano Ionio;
Che facendo essa capo ad una stazione ferroviaria presenta
i caratteri voluti dall'art. 13 lettera D) della legge sui la-
vori pubblici, per essere dichiarata provinciale;
Sentito il Consiglio superiore dei Javori pubblici;
Visti gli articoli 18 e 14 della citata legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' classificata tra le provinciali di Cosenza la strada co-

taunale che congiunge la stazione ferroviaria di Cassano al
Ionio colla provinciale Cassano nazionale n. 57, all'altezza
del ponte Garda.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione
el presente decreto che sirà pubblicato sulla Gazzetta, Uf-
ficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE

CARNAZZA.

REGIO DEORETO 13 maggio 1923, n. 1864.
Contributo scolastico del comune di Villa Cogozzo.

N, 1864. R. decreto 13 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della púbblica istruzione, il contributo scola-
stico che il.comune di Villa Cogozzo, della provigeià di

Brescia, deve annualmente versare alla R. tesoreri's &llo
Atato in a.pplicazione delPart. 37 della legge 4 giugno 1911,
p. 487, già fissato in L. 3644.20, col 11. decreto 21 gennaio
'LOl5, n. 14", è elevato a L. 5641.20, a decorrere dal 1° gen-
naio 1922.

Visto, il Guardasigilii: OVIeuo.
Regis¢rato alla Corte det conti, add¿ 16 settembre 1923.

REGÍ0 DEOllETO 17 maggio 1923, n. 1865.
Contributo scolastico del comune di Collio.

N. 1865. R. decreto 1Ï maggio 1923, col quale, sulla proposta
elOfinistro della j)ubblica istrukione, il contributo scola-
stico clie il comune di Collio, della provincia di Brescia,
d,eve annualmente versare alla II, tesoreria dello Stato in

applicazione de1Part. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
già fissato in L. 0059.25, col R. decreto 21 gennaio 1915,
n. 142, ò elevato a L. 0159.25, a uecorrere dal 1° gennaio

.

1923.

Visto, il Guardasigilli: Ovlorio.
Jiegistrato alla Corte dei conti, addi lo seltelubre 195.

RELAZIONI e REGI DEORETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Tropea (Catanzaro),

di Cetraro (Cosenza) e di Malazzo (Massa).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 31 maggio 1923, sul decreto
he scioglie il Consiglio colnunale di Tropea, in provincia
di Catanzaro.

SIRE,

In seguito ad insanabili dissensi fra il sindaco e la Giunta mb-

nicipale di Tropea, che, rendendo impossibile il, normale funziona-

mento dell'amministrazione, erano causa di grave pregiudirão per

gli interessi dell'Ente, 11 prefetto di Catanzaro dovette nello scorso

aprile affidare ad un suo Commissario la provvisoria gestione della
civica azienda.
I tentativi fatti successivamente per comporre i dissidi sono

ritnasti infruttuosi, e la situazione è andata anzi a mano a mano

inasprendosi si da determinare nella popolazione un senso di di-

sagio e di malcontento, che dà luogo a continui incidenti e che ha

indotto di recente sei consiglieri a rassegnare le dimissioni.
La necessità di porre riparo a questo anormale stato di cose,

che, iprotraendosi, potrebbe dar motivo a serie conseguenze nei ri-
guardi delfordine pubblico, rende indispensabile l'intervento del

Governo mediante un radicale provvedimento, che riconduca la se.

renità nell'ambiente ed agevoli la pacificazione degli animi.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Mae.

stà 10 schema di decreto, che provvede allo scioglimento del Consi-

glio comunale ed alla conseguente nomina di un Regio commissario.
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VITTORIO EMANUELE III
ÙHR GRANA DI DIO È PER VOI ONTÅ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con Reglo decreto & febbraio
1915 auméro 148, nonchè il testo unico delle leggi emanate
in conseguenza del terremoto del 2$ dicembre 1908 ed agiro-
vato con decreto Luogotonenziale 19 ägostä 1917 À. 1899;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il bonsiglio comunale di Tropea, in provincia di Ontan-
zaro è seiolto;

Art. 2.

Il comm. Alfredò Gabilelli è nominatò Commissario stra-
ordinarlo pàr Pataministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino :alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

'Art. 3.

Al Commissario predettò sono conferiti i poteri del Con.
siglio comunale a norma de1Part. 1, n. 9, del testo unico
19 agosto 1917, n. 1¶99,"sopracitato.
Il Nostro Ministro predetto incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 81 maggio 1928.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 Miiiisfi'o «Segret.$rio di Stato per gli
affari delPinterno, Presidánte del Consiglio di Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 2tagosto 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio conínuale di Cetraro, in provilf-
cia di Cosenza.

smE.

Essendosi dimossi. 13 sul 20 consiglieri comugali di Cotraro,
mentre un.altro era in grecedenza deoeduto e quattro sl trovano
tuttora assenti dat Comune por ragioni di lavoro, 11 protetto di
Cosenza dovette assicurard la continuità dei pubblici servizi affl-
dandone la provvisoria gestiono ad un suo Commissario.

Non ravvisandgi cqnveniente - nelle attuali condizioni dello
spirito pubblicò -- Indire subito le elezioni per la ricostituzione della
normale rappresentonza, mentre, nell'interesse dell'Ente e.dei ser-
vizi, occorre conferire poteri più arnpi allo straordinatio ammini-
stratoro, perche possa ,adagnatamento provvedere alla riorganizza-
zione ammiriistrativa e finanziariti della civica azienda, si rende
indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la cóni
versione in .Reglo del commissario predetto, ed a ciò provvedo lo
schema di decreto, che'ho l'onore di sottoporre all'Augusta flrrpa
di Vostra Maestà. '

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI. DIO E PER VOTANTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-
munale e provinciale, approvato con Regio decreto 4 febbraio
1915, ii. 148 ;
Abbiamo deaetato e decretiamo:

Art. 1.

Il Öonalglio comunale di Cetraro, in provincia di Cosenza,
4 scioltor

Art. 2.

Il signor rag. Giovanni Pezzella é nominato Commissarid
sti•nordinario per Pomministrazione pt'ovvisoria di detto Co-
mtine, find alPinsediamento del nubvo Consiglio comunale
ai termini'di legge.
ITNostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 27 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELEx
MUSSOLINI.

Relazione <Ïi S. E. il Ministro Segretario di Statoper gliaffari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri
a. S. M. il Re, in udienza del 17 agosto 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunalè di Mulazzo, in provin-
cia di Massa.

MAESTA.

Essqpdosi dimessi 13 consiglieri comunali di Mulazzo sui 20
assegnati per legge, inonte un'altro era morto in precedenza e due
emigrati all'estero per ragioni di lavoro,.il prefetto di Massa dovette
assicurare 11 funzionamento dei pubblici servizi affidandone la prov-
Visoria gestione ad un suo Commisaario.

Non ritenendo opportuno indira subito le elezioni per la. rico-
stituzione della normale rappresentanza, mentre, nell'interesse del-
l'Ente, occorre conferire poteri pitt ampi allo straordinario ammini-
stratore, porcliò possa adeguatainente prqvvedere alla riòrganizza-
zione dei servizi comunali, che da.una recente inchiesta sono 09-
parsi gravemente dissestati, si i-ende indispensab‡Ie lo scioglithento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina in Regio del
Commissario predetto, ed a ciò provvede lo schbiha di decreto, che
mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Sulla p poeta del Ndstro Ministro Segretario di Stato
li a ri delPinterno, Presidénte del Consiglio dei Mil

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cõ«
munale e provinciale, approvato con R. dëereto 4 febbraid
1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.
Il Consiglio comunale di Ëulazz ,

in prövincia di Massa,
sciolto.

Arf. 2.
Il signör cav. Giacömo Ciavatta, è nöminato Commissario

straordinario per Pamministrazione provvisoria dÚdetto Co-
mane, fino alPinsediamento del nuoys Consigliò confunalë ai
termini di legge.
Il Ëostro Ministro predetto è incaricato della eàecuzione

del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Vàldieri, addì 27 agostö 1923;

VF1'TORIO Ë¾ANUELE.
RUSSOIANI.

RELAZIONE e EEGIO DEORETO 27 agosto 1928.
Proroga di poteri del Commissario straordinarlo di Aulla.

Relazione di S. E il Ministro Segretario di Stato per gli
affasi de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 27 agosto 1923 stil decreto
che proroga di tre inesi i poteri del Commissario, straordi.
nario di Aulla, in provincia di Massa e Ca ra.

SIRE,
Mi onero sottqporre all'Augusta firma di V. M. lo schema di

decreto, che proroga di 3 mesi i poteri del R. commissarlo del coi
mune di Aulla, in provincia di Massa e Carrara, por dare Inodo alla
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gdstione straordinaria di coinpletare la sistemazione della flrianza
comunale e dei pubblici servizi, nort ravvisandosi conveniente d'al-
tronde, attese le condizioni dello spirito di pubblico, di indire subito
le elezioni per la ricostituzione della normale ra;ppresentanza.

Con lo stesso decreto si provvede alla sostituzione del R. com-
missario dimissionario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEÍONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visto il Nostro decreto in data 27 maggio 1923, con cui

venue sciolto il Consiglio comunale di Aulla, in provincia di
Massa e Carrara, e nominato Commissario straordinario il

fig>nor cav. Alberto di Saint Pierre;
Ritenuto che avendo il predetto chiesto di essere esone-

rato per ragioni di famiglia, occorre provvedere alla sua so-

stituzione;
,Vista la legge comunale e provinciale;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Teramo è sciolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incaricata a

termini di legge, della provvisoria amminis.trazione di detta
Provincia fino alPinsediamento del nuovo Consiglio provin-4
ciale, sono chiamáti, oltre il Viceprefetto, presidente, i si-
gpgri:

1. Dot¡ty Sigismondo Savini;
2. Avt. Adolfo Pirocchi;
3. Cav. rag. Ettore Giannantonio;
4. Cav. avv. Filandro De Collibus.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato de1Pesecuzione del
presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1923.

VITTORIO EMA3TUELE.
NUSSOLINI.

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Cönsiglió cõIhuhale di
rAulla, è prorogato di 3 mesi.

Art. 2.

Itaigy cav. Augusto Dovati ò nominat6 Comminanrio atras
ordinario per la disciolta amministrazione comunale di

Attila, sino alFinsediamento del nuovo Consiglio «cómulta1ë
ai termini di legge, in sostituzione del sig. cav. Alberto di
Saint Pierre, che viene esonerato.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 27 agosto 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MtlSSOI.INI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 agosto 1923.
Scioglimento del Consiglio provinciale di Teramo.

DISPOSIZII)NI E COMUNICATI
MINISTËRO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

DIRÈZIONE GENERAIS DELL'AGRICOLTURA

Comuni illlosserati.

Essendosi accertatã la presenza della fillossera nel comune di
Casacalenda, in provincia di Campobassp; nel comune di Penne, in
provincia di Teraino e nel comuni di Borgo S. Donnino, S. Lazzard
Partnense, in provincia di Parma, sono state estese con decreto der
4 settembre 1923 nel territorio di detti Comuni, le norme contenute
negli articoli 10 e 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099, cfrpa
resportazione di talune,materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'ar-
ticolo .10 del regolam¢nto stesso.

Essendosi accertata la giresema de11a fl11œsera nel comune cli
Softimo Rottúra, in provincia di Torino, sono state estese, con d ·

creto dal 31 agosto 1983; al territorio di detto Comune, le norme con>
tenute negli articc31 da 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918,
n. 1000, circa l'eaportazione di taltme materie indicate al numeri 1.
g, 3, 4 de]I'art. 10 del regolamento stesso

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli ,
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mmistri, MINISTERO DELLE'FINANEE
a 8 M. il Re, in udienza del 10 agosto 1923, hul decreta a rnmzzoxx a a x en a t, a .D Ei TESOBO '
che scioglie il Consiglio provínciale di Teramo.

MAESTA,

Essendosi recentemente dimessi 39 sui 40 consiglieri provinciali
di Teramo, il Prefetto dovette affigure ad un suo Commissario la

.provvisor1a gestione dell'Ente.
Non ravvisandosi conveniente, ne11e attuali condizioni dello

spirfto pubblico, ed attesa la situazione dei partiti locali, IIíûlre su-

bito le elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza,
ni rende indispensabile lo scioglimnto del Consiglio provinclale
con la conseguente nomina della Commissione pleale, di nui an'ar-
ticolo 324 della legge comunale e provinciale.

A cio iprövvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotiqpöyre
áll'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

RettiSca d'intestazione.

(1a pubblicazione).
E' stato nichÍarato che 11 buono quinquennale 5' emissione, no-

mero 759 di L. 6000 à stato errøneamènte intestato a Sartori Antonio
fu Antohio, minore sotto la patria potesta deHa madre Luca Maria
fu Domenico, Vedðvà di Sartori Antonio, mentre doveva invece in.
testarsi a Sartori Severino, chiamato comunemente Antonio, ecc.,.
(il resto come sopra).

Si diffida chiurique possa avervi interesse che, at termini del-
Ì'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, ti•ascorso un mese daBa

prima pubblicaziðne del presente avviso, senza opposizioni, si pro-
cederà alla rettifica dell'intestazione.

Roma, 3 settembre 1923.

p. 11 direttore generale: CIRILIA

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE --

RE 1)'ITALIA ' MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli'affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri; Apertura di ricevitorie.

Visti gli articoli 323 e 324 d,el testo uhico dèlla legge Il giorno 28 corr. In Viola, Listo e Scagneno, provincia di Cuneo,
comunale e provindiale, approvato con R. decreto 4 feb- sono state attivato al servizio pubblico le ricevitorie telegrafiche
braio 1915, n. 148; rispettivamente di 1', 3= e 3• classe con orario limitato di giorno.
Abbiamo decretato e decretiamo: Roug, 11 30 agosto 1923.
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MINISTERO DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 2 delle opere riservate ai termini dell'art. 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
2a quindicina di gennaio 1921.

NOME
DATA

NOME della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
dell' autore o prima rappresentazione

la dichiarazione dell'òpera

I. - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzioni complete).

18 05 74117 Tajani Mattone Ida « Pantagruel ». - Operetta in tro atti, su Tajani Mattone Ida Inedita. - Mai rappresentata.
libretto di Paolo Iteni.

II. - Opere dramunNnha

(Compresi i libretti d'opera).

18403 74106 Caucci Ricca14o « La sartina ». - Dramma in quattro atti. Caucci Riccardo Inedito. - Rappresentato la
la volta nel 1912 al Teatro
Quirino di Roma.

18401 74107 Detto a La vignaroletta ». - Commedia in quattro Detto Inedita. - Mai rappresentata.
atti.

III. - Composizioni musicali diverse.

(Comprese lo parziali riduzioni d'opera, tra-
scrizioni, ecc., di opere drammatico-musicali).

18402 74087 Mantica Francesco Brevi commenti musicali al dramma « Il Giusti Sinopoli Giu- Inediti. - Mai eseguiti.
Liberatore » di Giuseppe Giusti Sinopoli, seppe

IV. - Opere einematogranche.
(Films).

V. - Opere coreograûche o mimiehe.

(Con o senza musica).

18401 74084 BeyMariette(Drovetti « Aida ». - Mimodramma in quattro parti Drovetti Giovanni Inedito.-- Mai rappresentato.
Giovanni) e 450 quadri. ridotto da Giovanni Drovetti

18400 74009 De Liguoro Giuseppe « Dai rifiuti dell'Oceano ». - Azione mimo. De Liguoro Giu- Id. id.
(suo ps. Auro Asfo- drammatica in quattro parti e 186 quadri. eppe
deli)

18399 74007 Ossi Feligne (ps. del « Unico film ». - Mimodramma in 4 parti Blindermann Giu- Id. id.diepMarante) e 703 scene. . seppe |

18398 74006 Detto « I giuochi della schiuma » - Mimodramma Dotto Id. id.
in quattro parti e 172 scene

18307 74001 Patuzzo Leonardo a 11 dominatore del mondo 9. 31imodrauune Patuzzo Leonardo Id. id.

in quattro parti.

Roma. 5 dicembro 1921, 11 direttore: GIULIOZZI.
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REGNO D'ITALIA Numero
ljumero

. delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO
deicommi

o ascoli

PROVINCIA CIRCONDARIO - - :

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 33,
dal 13 al 19 agosto 1923.

Afta epizootica.

-- - - --- Alessandria Asti 1 - 5 -

Numero Id. Novi - 1 - I
Numero

. delle stalle Aquila Aquila 1 1 I I
dei commu

o pascoli Id. Avezzano 2 - a 1
infetti

infetti Id. Cittaducale 4 1 10 I

Arezzo Arezzo I 3 1 5

P110VINCIA CIRCONDARIO - $•- Avelino Avellino I - I

Bergamo Rergamo 10 2 52 13
Id. Clusone 2 - 4 I
Id. Treviglio 5 I 6 3

Brescia Brescia 20 :: 52 5
Id. Breno 11 1 25 1
Id. Chiari 6 2 8 2
Id. Salò 3

.
- 10 -

Id. Verolanuova 3 I 14 1

Caltanissetta Caltanissetta .
1 - 3 -

Carbonchio ematico. Caserta i Sora - I -- 1

Como | Como 8 - 10 2

Alessa.ndria Asti - 1 - 1 Id. Lecco 7 -- 17 -

Benevento Benevento - 1 - I
Id. Varese 4 - 6 -

Campobasso Cantpotasso 1 - 2 -
Cuneo Cuneo 4 - 20 --

Id. Larino 2 - 2
Firenze .Firenze 3 2 4 i

Caserta Piedimonte d .ilife - 1 - I
5 Inalato

Catanzaro Catanzaro - 3 - 3
For11 Cesena I I 2 3

Chiett Chieti I - - - Id. Forlì I 1 1 1
Cosenza Cosenza - 1 - 1

Genova Genova I - 1 -
Cuneo Alba - 1 - I

Id. Spezia - 1 - 3
Id. Mondovi - 1 ~

,,
Grosseto Grosseto - 1 - 3

Firenzo S. Miniato I l 2 ~

Luces, Lucan - 4 - 4
Grosseto Grosseto - I - 1

Alantova Mantova 15 10 18 22
Modena Modena - 1 - I

Massa Carrai
.

Massa 1 1 1 2
Novara Novara - 4 - 4 Milano (a) Gallarate - -- I
Palermo Cefalù - 1 - 4

Id. Lodi - I - I
Pavia Mortara - 2 - 2

Id. Milano - 3 - 3
Id. Pavia 2 - 2 -

Pola Capodistria 1 - 1 ¯

Mtidena Mirandola 3
.

- 14 2 .

Reggio Calabria Reggio Calaixia - 1 -- 1 Id. Modena 5 - 11 1
Roma Frosinone 2 - 2 ¯

Novara Novara 1 - 1 -

Id. Rieti I - 1 - Padova Padova 6 1 7 1

Id. Roma 2 I 3 I
Parma Borgo S. Donnino -- 1 - I

Id. Viterbo 2 2 2 2
Id. Parma - 5 - ß

Salerno Salerno 1 I I I Pavia Bobbio -- 1 - I

Sassari Nuoro - 1 - 2 Id. Mortara - 1 - 1

Id. Sassari - 2 - 3 Id. Pavia 3 3 3 4
Torino Ivrea -

I - 2 Id. Voghera 3 - 3 2

Id. Torino -
2 - 5 Perugia Perugia 1 3 1 a

Trento Bressanone - 1 - I Id. Terni - 2 - 2
Id. Merano - I - I Piacenza Fiorenzuola ---- l --

I

Trieste Trieste - 1 - I Id. Piacenza ----- 3 - 4
Treviso Treviso - 1 - 1 piga pg,

16 34 20 ¯g Id. Volterra 2 - 7 -

Ravenna Faenza 2 - S ---

Id. Lugo I - 1 -

Id. Ravenna 1 - 2 -

Reggio EmL
.

Guastalla 3 -- S -

Carbouc1úo sintomati 0. Id. Re-io Emilia 4 1 6 4

Roma Rieti 2 - S -

.
Id. Roma 4 - 15 -

Aquila Sulmona 1 - I --

Campobasso Isernia 2 - 6 - Rovigo Adria -
- Q -

Grosseto Grosseto - 1 - 1 Id. Rovigo 4 - a -

Porto Maurizio Porto Maurizio 1 -- 1 1 Salerno Campagna 1 - 1 -

Id. Salerno I - I ---

Roma Viterbo 1 - 1 - 1 I
Trento Bressanone - 1 - 1 Siena Siena -

-

18

Id Merano - 1 - 1
Sondrio (a) Sondrio 10 - 62

Torino Aosta 3 - 10 - --

Id. Ivrea 3 - 3 --

5 3 9 4 Id. Pinerolo 2 1 4 I

Id. Susa 1 - I | -
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Nw tero i Numero
Nunsero della stalle Numero : delle stalle
dei

or li
de

o a li

PROVINCIA CIRCONDARIO - o -- ·g PROVINCIA CIRCONDARIO Ë- ·- •ø

Segue:2 Affa epizootica. Ilabbia

Torino Torino 2 - 2 - Benevento S. Bartolomeo - 1 - I

tTrento Cles -
1 - 1 Bergamo Bergamo - 2 - 2

Id. Riva 3 .- 2 - Caltonissetta Caltanissetta 1 - 1 -
Id. Rovereto 1 1 2

,
1 Id. Piazza Armerina - 1 - 1

Y. Tiono 4 - 5 - Como (b) Como -
3 - 3

Id. Trento 1 - 2 4 14. Lecco - 1 - 1
Treviso Treviso 1 - 5 - Id. Vareso - 2 - 2
Venezia Venezia 1 - 1 - Firenze Firenze - 2 - 2
Verona Verona 6 5 11 6 Genova Genova - 1 - 1
yicenza Vicenza 5 3 12 4 Girgenti Girgenti 1 - 1 -

Id. Sciacca 1 - 1 -
Lucca Lucco - 1 - 1

217 TO 504 157
3111ano {a) Milano - 1 - 2
Asogena Modena 2 1 2 2

Palermo Palermo 1 - 5 -

Perugia Foligno - 1 - 1
Mala¢tic infettive dei suini Pisa Pish - 1 - - 1

Salerno (b) Salerno - 1 - 1

'Arezzo Arezzo 5 2 13 4 Id. Vallo Lucano - 1 - 1

Ascoli Piceno Ascoll - 1 4 Siena Siena - 1 - 2

Id. Fermo - 2 - 11 Teramo Teramo - 1 - 1

Avellino Ariano 1 - 1 -
Torino Torino - 1 - 4

Belluno Belluno 1 1 1 2 Trento Rovereto - 1 -
.

1

Id. Feltre 1 - 1 1 Trieste Trieste 2 - 2 1

Campobasso Campoba:so 1 - . 1 -
Verona Verona - 1 - 1

Chieti Chieti I - 1 - ---
-------

Cosenza Castrovillari - 1 - 3 8 25 12 32
Cuneo Mondovl - 1 - 1

Id. Saluzzo - 1 - 1

Forlì Cesena 1 - 1 1

Mantova Mantova 1 - 1 -

Pola Cagiodic"fa 4 - 4 -

Id. Parenzo 2 - S -

Ravenna Faenza 1 - 1 - Aquus Aquila 1 2 1 3
Siena - Siena .- 2 - 2 Id. Avezzano 1 - 1 -
Trento Bolzano - 2 - 4 Avenino Ariano I - ' 1 -

Id. Borgo - 1 - 2 Id. S. Angelo L. 1 - 2 -
Id. Bressanone - 5 - 7 Campobasso Campobasso 1 - 1 -
Id. Cavalese - . 5 - 5 Id. Isernia 1 - 2 -
i. Cles - 3 - 3 Genova Genova 1 - 1 -
Id. Mertmo - 1 - 10 Massa Carrara Masha

'

1 - 2 -
Udine Gori,zia - 1 - 1 Perugia Foligno 1 - 3 -

Id. Idria - 1 - 2 Pola Parenzo I - 1 -
Ravenna Faenza 1 - 2 ..-

19 30 27 N 11 2 17 3

Maria Agalassia contagiosa daße pecore
e capre.

Palermo | Palermo - I - I

Aquila Aquila 2 - 2 -
Id. Avezzano 1 - 2

-

Far¢ino criptococcico• Id. Cittaducale 2 - 2 -
Id- Sulmona 2 - 2

-

Benevento Benevento 3 - 3 - Belluno Belluno 1 - 1
-

Caltanissetta Caltanissetta 2 - S -
Caltanissetta Caltanissetta 2 - 4 -

Girgenti Girgenti 2 - 2 --
Campobasso Campobasso 1 - 3

-

Palermo Palermo 2 - 0 --

Girgenti Girgenti 1 - 0 -

Roma Roma 1 -- 1 -
Roma Rieti 1 - 1

.
-

Salerno Salerno 1 - 3 -
Id. Viterbo 1 - I -

,
Salerno Campagna 1 - 4 -.

11 - 17 - 15 - 28 -
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Numero
de l e aÎledei comum .

infetti o pascoh
mfetti

PROVINCIA CIRCONDARIO e -; .· §.

Vaino o ovino.

'Aquila Aquila 5 - 5 -
Id. Avezzano 5 1 5 1
Id. Sulme, 1 - 1 -

Roma Frosinone 1 - 1 --

Id. Roma 1 - 1 -
Id. Vclletri 1 - 1 -

14 1 14 1

Morbo coitale maligno.

Bergamo Treviglio 3 1 4 7
Massa Carrara i Massa 1 - I -

4 1 5 7

Barbonc lulatino.

Salerno | Campagna - 1 - 1

Influenza del cavatto.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

E DEGLI AFFARI DI CULTO

E aperto il concorso per i seguenti osti di notaro vacantif

SEDE , Distretto
Orario

di assistenza

dell'ufficio notarilo personale
allo studio

Tolfa Roma 1 Martedì e venerdì dallo
ore 9 alle 16.

Catania Catania 1 Lunedl, martedì e mor-

coledì dallo ore 9 allo 12
e dalle 14 alle 17 dal
16 ottobre al 31 marzo
e dalle oro 9 alle 12 e
dalle 15 alle 16 dal l a-
prile al 30 settembre.

La domenica per turno.

Montalto Paveso Voghera 1 Giovedì e domenica dalle
ore 9 alle 12.

I

Coldirodi San Remo 1 Domenicadalle ore 9 allo
12 o dallo 14 alle 17.

Bolano Sarzana I Giovedì dalle ore 9 al-
le 12.

Siracusa | Noto - 1 - I Salice Salentino Lecce 1 Domenica dalle oro 8 al-
le 13.

Oria Lecce

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero Calvello Potensa
delle dei delle

MAT,ATTIE Provincie Comuni località

.

Molare Aoqui
con casi di malattia

Quingentole l\fantova

Carbonchio ematico
. . . . . , 23 50 63

Cartxmchio sintomatico
. . . . , 7 8 13 Canneto sull'Oglio Mantova

Afta q izootica . . . . . . , , 40 287 661
Albino Bergamo

Malattie infettive dei sufni
. . . . 15 40 91

Morva . . . . . . . . . , ,
I I I Trinitapoli Lucera

Farcino criptococcico . a . . , 6 11 17

Rabbia . . . . . . . . , , . . 20 33 44 Cireglio,fraziono Firenzo

Rogna « . . . . . . . . , , , 8 13 20
1 comune di

',Agalassia contagiosa delle pecore e

,
delle capro . . . , , . . . -

7 15 28 San Michelo di Caltagirono
Ganzaria

IVainolo ovino a . . . . . . . 2 15 15

Morbo coitale maligno , w . . . 2 5 12

Barbone luralino
- . . . . . . . I 1 1

Influenza del cavallo . . . . . . I 1 1 Bibbiena Arezzo

Pagno Saluzzo

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedentc.
(b) Malattia sospetta.

1 Mercoledì e venerdi dal-
le ore 9 alle 12 e dallo
16 allo 18.

I Domenica dalle ore 8 alle
IS o dalle 15 alle 18.

I Giovedì e sabato dalle
ore 9 allo 17.

I Mercoledi dalle ore 9 al-
le 14.

I Domenica dalle ore 9 al.
le 12.

I Mercoledì e sabato dallo
oro 9 alle 12,

1 Martedì, giovedi o dome-
nica dalle ore 9 alle
12 o dalle 15 alle 18.

I Domenica dallo ore 14 al-
le 17.

1 Sabato e domenica dalle
ore 9 alle 12 e dalle 14
alle 17 dal lo ottobre
al 31 marzo e dalle oro
9 allo 12 e dalle 15 alle
18 dal I aprile al 30
settembre.

1 Mercoledì e sabato dallo
oro 0 alle 12.

1 Lunedi e mercoledì dalle
ore 8 alle 12 o dalle 14
alle 18 ; donruica dalle
oro 8 alle 12.
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SEDE Distretto aO o

Canicattini B racusa i Lunedi, maal, merc--
ledi e domenica dalle
ore 9 alle 12 e dalle
ore 14 alle 17 dal I ot-
tobre a1 31marzo odal-
ore 9 alle 12 e dalle
15 elle 18 dal 10 aprile
al 80 settombre.

Persioeto Bologna 1 3Ieimoledìe domenica da.
le ore 9 alle 12.

Fragneto Monforte Benevento I 3tartedi e Sabato.

Serradifalco Caltanissetta 1 Lunedl, mercoledi e do-
menica dalle oro 9 allo
13 é dalle lo alle17 dal
le ottobre al 31 marzo
e dalle oro 9 alle 13 e
dalle 16 alle 20 dal 1•
a e al 30 setterabre

3toí•begnò Sondaio 1 Tutti i giorni dalle oro
9 alle .16.

Lampedusa Girgenti 1 Lunedl, martedì e dome-
nico dalle ore 9 alle
12 e dalle 14 slle 16.

Mercato San Seve. Salerno 1 Giovedi dalle ore 9 al-
rino - le 12.

Codogno Lodi 1 3fartedi e venerdi dalle
ore 10 alle 12 e dalle
14 alle 10.

La domanda di ammissione al concorso, coi documenti giustin-
cativi del recluisiti.. Indicati nell'àrt 5 della legge 16 febbraio 1913,
n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso 11 Tribunale da
cui dipende 11 distretto, notarile dove il posto e da provvedere (ar-
ticolo 10 della legge 16 febbraio 1918, M. 89 modificato dal decreto-
legge 29 aprile 1920. n. 54&) entro 11 termine di 40 giorni successivi
alla pubblicazione del presente avviso sotto pena di decadenza.

Nella domanda l'aspiraute dovrá, nel .suo stesso interesse, indi·
care, specificando anche, ove occorra, i periodi distinti, I dati ne-
cessari per il computo della sua anzianità, in relazione alle dispo-
sizioni degli articoli 11 e 167 deBa legge notarile succitata, anzianità
d'esame d'eserCIzio presunto ed effettivo del decreto-legge Luogo-
tenenziale 18 aprile 1919. n. W9, e del R. decreto-legge 2 maggio 192ð,
n. 601 (servizio militare durante la guerra) e dell'art. 10 della legge
21 agosto 1981, m. 1312, concernente gli invalidt di guerra.

A11a domanda dovrà essere unito in doppio esëmplare, in carta
libera, l'elenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, af sensi dell'art. 22 del Rego-

lamento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato come sopra

a) per i candidati notari:
1• estratto (copia integrale) dell'atto di nascita;
2• certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco

della residenza;
3• certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

ove l'aspliante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di sei
mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del Comune
della residenza o delle residenze precedenti;

4• certificato generale del caselÏario:
'

5• certificato rilasciato daT segretario della R. procura presso
11. Tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza, e
d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo. Se la

residenza attuale duri da metio,di sei mesi, anche per tale cettill-
cato si osserva quanto è prescritto dal n. 3 per il certificato di
moralitå:

6• diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un cernflcato
del direttore della segreteria dell'Univereità bresso ct11 fu conserota
o confermata la laurea;

7• certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
,
8• certificato della pratica notarile e, nei basi di pratica ab.

breylata. L doctimenti che la giustifichino:
9• certificato dell'esame d'idoneità ai notariato, dal quale ri-

sulti 11 numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirarite;

b) per i notari in esercizio e per i coadiutori:

1• attestazione del presidente del Consiglio notarile, del di-
stretto in cui il concorrente esercita, daÚà quale risult1 che l'aspi-
rante inscritto nel ruolo det notari.esercánti nel distretto stesso,

don la indicazione della data di tale inscrizione. Se precedentemente
11 concorrentè esercitóin altri distretti deve piodurre anche eguale
attestazione dei presideí1ti del rispettivi Consigli notarili;

8• tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari d

indicati 41 precedenti un. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono

presentare gli stessi documenti indicati
alla lettera b) e al n. 2 della

lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti suaccennati, possono

produrre

nel termine di legge, a prova del giossesso degli altri titoli, di cui

all'art. 11 della legge, tútti i docuinenti che credono
necessari.

Per il servizio míÌitare gli aspiranti dovranno produrro 1 40-

cumenti necessari a comprþvarlo nella sua qualità e durata e prefew

ribilmento copia dello stato di servizio.

I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli equiçõllenti i le copie ce;'tificate conformi; di

qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto legge 19 no-

Vembre 1914, n. 1290.

. i documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deba

bono 'avere data non antefiore a tre meBi a quella del presente nu-

mero della Gazzetta ufficiale.
'

11 concorrente, il quale prpada parte -a piil concorsi notarili

deve per ogni posto fare domanda separata d in ognuna d esso

spe'cificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti di

concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediatamente

avviso al'Ministero della giustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, 11 Ministero pu non to-

eer conto delle altre domande.

Se trattisi (11 concorsi puliblicat,i con lo stesso bando, per posti
Vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi' a do-

comentare una sola delle domapde, Jagendo nelle altre opportuno
richiamo (art. 23 ilel regolamento notarile su citato).

Si riporta, qui appresso, 'pár oppottiina norma degli interes-
sati, anche la disposizione dell'art. ,14 dei decreto-legge 9 novem-

bre 1919, n. 2239.
Finchè il numero dei notai'1 in esbrdizio beI distretto di ciascun

Collegio notarilo non sia ridotto 4 quello fissato nella tabella to-

dicata nell'art. 4 della legge 18 febbario 1913, n. 89, nel concorsi
ohe saranno pubblicati gier 11 codferfulellto" dei 'postf notarfli va-
canti dovrà essere data la preferenzas sg pggi .altrq goncorr- .te

ai notari che già esercitano nel distretto, e a parità di condizioni,
a quelli rimasti in esercizio nelle sedi tvi soppresse.

Si avverte da ultimo che 'la~ rèstitužione dèi documenti e delle
pubblicazioni sarà di regola fatta dopo -la. definiz1one del condorso.

Nella domanda di ammisisone al concorso dovrà essere indl-
cato esattamente l'indirizzo ileÏl'aspirálte, e i documenti inviati
separatamento dalla domanda di ammissione dovranno essere ac-

compagnati da lettera nella quale sia specificato 11 concordo per 11
quale sono presentati.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Itaffaele, gerente.

Roma - Stamperia dello Stato.


